
 

BANDO 

Finanziamento Attività di Base della Ricerca di Ateneo  

FFABR Unime 2023  

 
Il Rettore 

VISTO   lo Statuto dell'Università degli Studi di Messina; 

CONSIDERATA la linea strategica dell'Ateneo volta all’accrescimento della qualità della Ricerca e 

del suo finanziamento; 

VISTA  la legge 240/2010 che ha tra i suoi obiettivi l'incentivazione della qualità e 

dell’efficienza del sistema universitario; 

VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del ………… 

(rispettivamente prott. n. ………del ………), di approvazione ed autorizzazione 

all’emanazione del bando denominato "Finanziamento Attività di Base della 

Ricerca di Ateneo per docenti di prima fascia " - FFABR Unime 2023; 

VISTO il Bilancio Unico di Ateneo di previsione 2023, che presenta la necessaria copertura 

economica sul CA.04.46.01.50 nell’UA.00.C001.DA07 progetto 

FFABR_ATENEO_2021_24. 

 

DECRETA 

 
l'emanazione del seguente bando FFABR Unime 2023 

 

 

Art. 1 

Oggetto  

 

Il presente bando FFABR Unime 2023 disciplina le procedure per il finanziamento da parte 

dell’Università degli Studi di Messina, delle attività per la ricerca di base dei professori di seconda 

fascia e dei ricercatori, anche a tempo determinato, in servizio, strutturati in Ateneo. 

I finanziamenti saranno erogati, fino a capienza dei fondi destinati, secondo l’ordine degli elenchi 

(distinti per settori bibliometrici e non bibliometrici) che verranno redatti sulla base della produzione 

scientifica individuale degli ultimi cinque anni, di ciascun proponente. 

L’indicatore individuato ai fini della redazione della predetta graduatoria è descritto nell’Allegato A, 

parte integrante del presente bando. 

 

 

 

 

Prot. n. 0091110 del 06/07/2023 - [UOR: SI001070 - Classif. II/7]



 

Art. 2  

Budget e condizioni di ammissione al finanziamento 

 

Il presente bando intende finanziare le attività per la ricerca di base dei docenti per un totale di 

€450.000,00, così suddiviso: 

• € 292.500,00 per i docenti afferenti ai settori bibliometrici; 

• € 157.500,00 per i docenti afferenti ai settori non bibliometrici. 

Sono ammessi al finanziamento i docenti che, alla data del presente bando, si trovino nelle seguenti 

condizioni: 

1. siano professori associati o ricercatori, anche a tempo determinato, in servizio, strutturati presso 

l’Università di Messina che assicurino almeno un anno di servizio a far data dalla pubblicazione 

del presente bando; 

2. non siano collocati in aspettativa; 

3. non siano responsabili dei progetti FFABR di Ateneo 2022; 

4. non siano responsabili di finanziamenti pubblici di Ateneo, nazionali, europei o internazionali o 

di progetti residui derivanti dagli stessi, la cui disponibilità di spesa alla data di pubblicazione 

del bando sia pari o superiore a 1.500,00 euro; 

5. qualora siano responsabili di progetti FFABR di Ateneo 2021, abbiano già speso interamente o 

in misura comunque superiore al 80% i predetti finanziamenti; 

6. raggiungano il valore minimo dell’indicatore di produttività scientifica individuale pari ad 1. 

 

Art. 3 

Importo e durata 

 

L’importo individuale del finanziamento è pari a € 1.500,00 (euro milleciquencento/00) e può essere 

utilizzato dal docente per le attività di ricerca di base entro due anni dalla concessione del contributo. 

 

Art. 4 

Presentazione della domanda di accesso al finanziamento 

 

Le domande di finanziamento devono essere presentate entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente bando, esclusivamente per via telematica utilizzando la procedura informatica disponibile 

all’indirizzo https://code.unime.it/ffabr2023/. 

Il docente, nel compilare la domanda sotto la propria responsabilità, consapevole che nel caso di 

dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici eventualmente conseguiti, deve dichiarare: 

1) di assicurare almeno un anno di servizio a far data dalla pubblicazione del presente bando; 

2) di non essere collocato in aspettativa; 

3) di non essere responsabile di progetto FFABR di Ateneo 2022; 

https://code.unime.it/ffabr2023/


 

4) di non essere responsabile di finanziamenti pubblici di ricerca di Ateneo, nazionali, europei o 

internazionali o di progetti residui derivanti dagli stessi progetti di ricerca, la cui disponibilità di 

spesa alla data di pubblicazione del bando sia pari o superiore a 1.500,00 euro. Si precisa che la 

disponibilità di spesa nel budget 2023 sarà determinata tenendo conto sia dei buoni d’ordine 

giuridicamente vincolanti, che risultino da piattaforma contabile di Ateneo U-GOV, sia degli 

eventuali impegni formalmente assunti, tramite protocollo informatico di Ateneo, entro la data 

di pubblicazione del bando, benché non registrati contabilmente. In quest’ultimo caso specifico, 

la documentazione probatoria a supporto degli impegni dovrà essere trasmessa dall’istante 

beneficiario all’UCT Programmazione e Progetti di Ricerca (mail to: 

progettinazionali@unime.it), entro il termine di cinque giorni dalla data di scadenza del bando,   

al fine di poter effettuare le opportune verifiche;  

5)  (eventuale) di essere responsabile di progetto FFABR di Ateneo 2021, ma di aver già speso 

interamente o in misura comunque superiore al 80% i predetti finanziamenti alla data di 

pubblicazione del presente bando; 

6) che la lista delle pubblicazioni dal 2018 al 2022 presente, in stato definitivo, nel “desktop 

prodotti” del docente/ricercatore su IRIS al momento della presentazione della domanda è 

corretta e priva di duplicazioni.  

Qualora in sede di verifica delle domande si rilevi la presenza di duplicazioni che non incidono 

sul raggiungimento della soglia minima dell’indicatore pari ad 1, queste non costituiranno causa 

di esclusione. 

 

I candidati si impegnano, altresì, ad accettare e rispettare senza riserva i termini, le condizioni e le 

prescrizioni contenute nel presente Avviso e nel relativo Allegato A. 

 

Art. 5 

Istruttoria 

 

Le strutture dell’Ateneo preposte alla verifica della sussistenza delle condizioni di ammissione al 

finanziamento di cui all’art.2, la cui carenza determina l’esclusione sono: 

• Il D.A. Organizzazione e Gestione Risorse Umane per la verifica dei punti 1 e 2, dell’art.2 del 

presente bando; 

• Il D.A. Organizzazione e Gestione Risorse Finanziarie per la verifica della presenza di 

finanziamenti attivi, degli importi residui derivanti dai progetti di ricerca e della disponibilità di 

spesa nel budget 2023, calcolati sulla base dei buoni d’ordine giuridicamente vincolanti 

contabilizzati sulla piattaforma contabile  di Ateneo U-GOV(punti 3, 4 e 5 dell’art.2); 

• L’Unità di Coordinamento Tecnico Programmazione e Progetti di ricerca per le verifiche della 

documentazione probatoria, eventualmente fornita dall’istante beneficiario, relativa agli impegni 



 

formalmente assunti, tramite protocollo informatico di Ateneo, entro la data di pubblicazione del 

bando, benché non registrati contabilmente (punto 4 dell’art.2);  

• L’Unità di Coordinamento Tecnico Analisi dei dati e Sistema di AQ per la verifica dell’assenza 

di duplicazioni delle informazioni nel “Desktop prodotti di IRIS” dei soggetti beneficiari del 

finanziamento (punto 6 dell’art.2).  

 

 

 

Art. 6 

Definizione dei beneficiari 

 

Entro 30 giorni dalla data di chiusura della presentazione delle domande di finanziamento, l’Unità di 

Coordinamento Tecnico Analisi dei dati e Sistema di AQ calcolerà l’indicatore di produzione scientifica 

individuale dei docenti che hanno presentato regolare domanda di partecipazione, sulla base delle 

specificazioni di cui all’Allegato A, parte integrante del presente bando. Beneficiari del finanziamento 

potranno essere solo i docenti che raggiungano un valore dell’indicatore almeno pari a 1. Si precisa che, 

gli stati “in validazione” e “validato” relativi alle pubblicazioni presenti su IRIS, sono equivalenti allo 

stato definitivo e, pertanto, saranno correttamente computati ai fini del punteggio finale; l’unico stato 

non valido e che, come tale, non determinerà alcun punteggio, è quello indicato in piattaforma come 

“provvisorio”. 

I risultati saranno riportati su due elenchi relativi rispettivamente ai docenti afferenti ai settori 

bibliometrici e ai docenti afferenti ai settori non bibliometrici. L’importo individuale, così come 

stabilito dall’art. 3, verrà attribuito ai beneficiari afferenti ai settori bibliometrici e non bibliometrici fino 

ad esaurimento del budget previsto dall’art. 2. A parità di punteggio avrà la precedenza il docente 

anagraficamente più giovane. 

Gli elenchi dei beneficiari, così predisposti, saranno pubblicati sul sito internet istituzionale; sarà reso, 

altresì, noto ai partecipanti il valore attribuito alla produzione scientifica. 

 

Art. 7 

Erogazione del finanziamento 

 

Ai beneficiari del finanziamento è inviata comunicazione, tramite protocollo informatico titulus, del 

finanziamento assegnato, che potrà essere utilizzato a decorrere da tale data ed entro il termine di due 

anni dalla stessa.  Nell’eventualità di proroga dei predetti fondi, qualora dovesse subentrare lo stato di 

quiescenza per il soggetto beneficiario, la quota residua del finanziamento non potrà più essere utilizzata 

e sarà destinata al bilancio di Ateneo. 

 

Art. 8 



 

Responsabilità del Procedimento 

 

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Carlo Costanzo, Unità di Coordinamento Tecnico 

Programmazione e Progetti di ricerca - Rettorato (tel. 090/6768909 - e-mail ccostanzo@unime.it) 

Per eventuali richieste di chiarimento o informazioni utili alla presentazione della domanda sarà 

possibile rivolgersi all’U.Org. Progetti Nazionali (e-mail progettinazionali@unime.it) 

 

Allegato A: 

Criteri per il calcolo dell’indicatore di produttività scientifica individuale_PA_RU 

 

 

IL RETTORE 

(Prof. Salvatore Cuzzocrea) 
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